COSA SI INTENDE PER METASTASI

Le metastasi sono formazioni neoplastiche che si sviluppano in un tessuto distante dalla sede di localizzazione del tumore primitivo. Le cellule tumorali sono infatti in grado di entrare nel circolo ematico o linfatico e di colonizzare e crescere in un’altra sede.
Si può quindi definire la metastasi come il trasferimento della malattia neoplastica dalla sede di origine ad una sede distante con cui il tumore primitivo non è in collegamento diretto. La capacità di dare metastasi  è uno dei fattori più importanti che definiscono e determinano la “malignità” di un tumore e la loro presenza resta il problema clinico centrale di tutta l’oncologia moderna. 
Le metastasi ossee
L’osso rappresenta un terreno particolarmente fertile per le cellule tumorali. Già più di 100 anni fa, esattamente ne 1889, Stephen Paget aveva intuito che le cellule tumorali tendono a colonizzare il tessuto osseo, in quanto attirate da un microambiente favorevole al loro attecchimento e diffusione.  Il microambiente osseo è infatti ricco di fattori di crescita che sono in grado di favorire  la diffusione del tumore nell'osso, e di citochine, sostanze deputate alla modulazione dell’attività osteoclastica cioè quella di erosione dell’osso. Inoltre, anche le cellule tumorali (o neoplastiche) producono in gran quantità questi stessi fattori solubili, accentuando così la formazione delle lesioni ossee. Tali fattori di crescita stimolano a loro volta la crescita tumorale. La disseminazione neoplastica ossea conduce pertanto ad un circolo vizioso con tendenza all’autoamplificazione: l’abnorme produzione di sostanze e fattori solubili da parte delle cellule tumorali, da un lato determina una profonda alterazione del rimaneggiamento osseo e la perdita rilevante di massa ossea, dall’altro facilita la progressione della malattia neoplastica. 

La sintomatologia

I possibili sintomi sono:

· il dolore osseo, costante o intermittente (costituisce spesso il sintomo che permette di porre il sospetto di metastasi ossea)

· l’ipercalcemia (crescita dei livelli di calcio nel sangue dovuto ad un aumentato metabolismo a livello osseo)

· le fratture patologiche 

Le fratture rappresentano una complicanza seria delle metastasi ossee, causando un dolore di grado severo e una prolungata immobilità; è necessario il ricovero ospedaliero e, quando possibile, un trattamento chirurgico immediato.

Sebbene la sopravvivenza dopo le fratture patologiche può essere migliorata trattando il paziente con chirurgia, radioterapia e/o trattamento sistemico, la sopravvivenza media dopo una frattura di un osso lungo è all’incirca di 12 mesi. 

Le donne con tumore al seno che sviluppano metastasi a livello dell’osso hanno in media un’aspettativa di vita di 2-3 anni se trattate con farmaci specifici. In questi casi l’obiettivo principale è prevenire le complicanze che influenzano pesantemente l’aspettativa di vita. 

Inizio modulo

 

La formazione delle metastasi ossee



La formazione delle metastasi ossee avviene in sei stadi: 
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1. Le cellule tumorali si staccano dal tumore allo stadio precoce. Si localizzano in nicchie dei vasi sanguigni dove muoiono oppure "dormono" per poi riattivarsi, talvolta solo dopo anni. (Stadio I)

2. Le cellule tumorali attivate si aprono un passaggio attraverso la parete dei vasi e penetrano nel tessuto adiacente. (Stadio II)

3. Si espandono in direzione dell'osso. (Stadio III)

4. Le cellule tumorali si stabiliscono sulla superficie dell'osso e stimolano la produzione di vasi e di tessuto connettivo. (Stadio IV)

5. È nata una micrometastasi che può essere identificata a partire da una dimensione di 3 mm mediante tomografia a risonanza magnetica. (Stadio V)

6. La micrometastasi si diffonde e produce danni all'osso. (Stadio VI) 
